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pe tre » 

} 2° certi principi, ma, 

è in fatto che troppo recente 
Mimmo alla politica, 

to preciso, Il P. P. I, gio 
Ma di Pure ha fatto passi da gi 
TA dol uit ‘Una: sua fisilono 
Mtaza ito lango seguito, ha agito 

Mate damn che lo stadio di'for 
“me Completamente 

Poi se riguardiamo la vita 
Me diverse. regioni della 

dn giunga, nei 

> Così mei partiti come nel 
> per chè 

Od 

Il Tua] 

Minto rr la maturità, 

i assicurargii la sua de 

ni, PARTITO IN FRIULI 

Ta Vi az; n 

“a Comunali.  Dunque?... tte ny Siamo adulti! Permetti 
Slan Mo pretenzioso: io penso 

adulti. Ed è meglio par 

0 
Po Vi m. 

Ta Ni lei, destri e sinistri e 
e divi 

Son 

Manimiità, ti dico il vero, 
quelle Provineie, perchè 

Toerea 
Pa ) °8s0 del partito 

b Quali Titengono che il 
0° sia sempre e solo il 

‘ar 
di cre, © e_che per questo sil 

Beppe si n; ma | . Dar tit cp dimostra la ma 
a 

n 
vi tv In effetto la crea 
È St ganlistho è stata. ne | 

us 

ente ce Dr ‘della discus 

LA ore Perchè la stampa 
Mo Che ei sono 

e ispirazione & norma 

salvi i 
Sapere adattarsi a tutto 

è attività umane, 

dice in genere della poi 
otto anche della politica 

P.L°-— Devesi però 

alla 

Mm Italia, per avere tro 
da ‘per tutto e in tutti 

cechi o determinante 
Sulla Camera e nel Go 

Come non ultim, elemen 
l'emmo troppo tuttavia 

su perato; 

° diverse provincie, pos 
ate avvertire come 1 ope 

diversi 
uu 

à, ch’è uno dei difetti 

porta l’impronta di 
Solo, ma anche n: 
el Qitale si guarisce.. 

è lo stato di fatto: e 
Pa cura di tutti debba 

Organismo giovane, di 

noi, In Fx iuli®* Abbiamo 
parlamento, l’ammini 

Cialle buon numero di 

Samente, perchè credo 
Îranchezza possa Frate 

ene, 
Sentito talvolta riferi re 
le dove sono chiare e 
eNZE, vi sono gonserva 

Isloni di tendenza dan 
a pacifiche | lotte, e ho 
Quella varietà la no 

, Che le discussioni gie 
aneazione di correnti 

stesso. 

Tere strano forse a 

za diffusa che dobbiamo 4 di DIOSÙrI 

ispirare “e   © che a questo tutto si; 

Ocare ogni discus | 
(livergenza. 

etto da principio, sì | 
a traverso la discus! 

1 hanno fra noi mol | 
Che pensano con scan! 

ISerussione che Hicuardi | 
Udenze del partito; e ed: 
dimostrazione di giovi 
LS traspertano incon 

€ o; it politico, gli stessi. 
À Da do na cii devono | qui. 
Mi È P ; Strettamente dipen 
td ao to nell’ azione cattolica 
Mii Se che, se il partito a.| 

è Laug; le ondergi con l’azione | Lo Sarebbe stato creare 

gi nettamente le: 
Cl: chè, nel campo | 

, Drescindere dall’ispira 

cdi quella ampia liber 
enza ch’è insita 

la attività. 
qui, dicevo, noi friulani 

© esistono e incyi. 
0 (ebigtert tendenze 
Odti ancora una ere 

delle 
dica, con sua 

9 LU la cosa più 
“e dire, perchè da 

0, da ia politica è 

Sociali, cristiani, essi! 
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celo, è sintomo di vitalità Ja dise ussio 

ne ‘cheyi in un partilto, elabora sempre | 
icosclenza e l’attiviltà politica, sia rure 
‘a traverso il vivace icozzo dell’idee. 

L'EDUCAZIONE POLITICA — 

C. occorre, dico ci occorre, a tutti, u 
na maggiore educazione politica. Trop. 
po poco abbiamo fatto in questo campo 
e molto resta da fare. Facciamo l’esa 
mie di coscienza: 
Corgresso, sì è mai arrischilata una di 
scussione veramente politica? Si è ten 
tate una sola volta (ricordi  Faleschi 
ni?) e ne uscimmo sbalorditi, perchè, 
avendo ereduto di portare il partito 1n 
gredino più su, ci-accorgemmo iveco 
di avere scandalizzate troppe buone a 
nime, le quali, di una vivace diserssio 
ne politica. credettero di capire una so 
la cosa che vi fossero delle beghe per 
sonali che sarebbe stato megkio venis 
serc liquidate in famiglia« E ora tu; ei 
«il Friuli», vorresti ritentare la prov nl 
Siemo “oggi più maturi di quel gior 
noî.. 
Ripigliamo più tosto il nostro esame 

di coscienza: quali problemi veramen 
te politici ha affrontati il mostro Cor.ì 
tato Provindiale? E le nostre Sezioni 
che cosa hanno fatto e che fanno? quan 
te dii esse si sono riunite, qualche vol 
ta, almeno per vagliare i problemi am | 
ministrativi 
tici? 

Tu dirai che vado troppo svalutan 
do il partito in Friuli. Non è vero: 

‘i giusto riconoscere che una gemerica co 
sclenza politica sì è onata e Va ognor 
più formandosîi, ed è a questa coscien 

brillan 
ti risultati elettorali. Aggiungiamo, se 
vuoi, che, se Atene pliange Sparta non 
ride, che altre regioni danno molto 
meno della nostra al Partito, che, nella 
stessa nostra Provincia, gli altri parti 

ti, anchle organizzati, fnon di danno 
ragione d'invidia. 5 
Ma, amico mio, riconosciamo ‘ che 

molto cammino ci resta ancora da per 
correre, È che dovremo  percorrerlo. 
Dobbiamo arrivare ‘al punto che, nei 
Congressi Prov., si importo delle di 
seussioni politiche, con ampia libertà; 
il Comitato Prov. dev'essere pronto e 
vilgile in tutti i problemi politici; e deve 

indirizzare le sezioni; e 
il Giornale deve destare la discus!” 
silone; “e le Sezioni devono riu; 
nirsì, sfidare, discutere, vagliare... 
Allora si potrà parlare di maturità; al 
lora la nostra base elettorale si sarà 
consolidata, ‘allora potremo pretendere 
di portare roscientemente il peso della 
nostra parola e dei nostri voti ai Con 
gressi Nazionali. 

Ora invece... siamio franchi,... La Se 
zione? Si conosce appena appena nel 
periodo delle elezioni... poi sonnecchia 
Lo studio dei problemi politici? Che 
dico? Domandate a parecchi. uomini 

i nostri non fra gli ultimi se hamno nel 
portafoglio la tessera del partito!... 

Questo è «il primo problema; questo 
! dobbiamo domandare oggi, specialmen 
te in preparazione del Congresso Pro 
vinciale e di quello Nazionale. Rivivano 
le sezioni, si distribuiscano almeno le 
tessere, sîì raccolga qualche adunanza, 
si.esaminino È problemi locali, si stu di 

i nio i temi dei Congressi; sopra tutto 
sì pensi che da per tutto, in ogni Co 
mune, diev*essere la sezione del partito; 
costituita anche ida pochi, ma volente: 
rosi e studiosi. 

locali, se mon quelli poli 
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. PARTITO 
E ORGANIZZAZIONI BIANCHE 
Tutto questo preambolo? Tu doman 

derai. 
E’ appunto per dirti che, allo stato 

dielle cose, mi pare, fra, altro, prematu 
ra la questione che tu vuoi porre. Av 
verti anzitutto che la discussione non 
può avere valore che «de jure conden 
do», come diciamo noi avvocati. Le 'ta 
vole del Partito perora non consentono 
una rappresentanza diretta delle or 
ganizzazioni. Come sai, il principio che 
governa sino ad ora è la îmdipendenza)| 
assoluta teciproca del partito e della 
organizzazione. operaia. Si è discusso 
anche poco tempo fa în proposito; ma 
la conclusione, se non erro, non ‘è stata 
diversa. Dunque: la questione può a. 
vere valore nori rispetto alle decisioni 
che potrà prendere il Congresso Provin 
ciale, ma solo per un voto da sottopor 
re agli organi nazionali del partito. 

Del resto permettimi di dirti che io 
credo, allo stato delle cose, che sia lo 
‘gico e bene restarcene a quella soluzio 

A FAL esc ii IINI = 

seonoscere che, anzi che sintomo di pesa + 

quando, ‘in un nostro. 

ne.’ Organizzazioni sono organismo di 

te le classi, che esso cerca di unire in! 
un programma comune d'interesse pub 
blico. Noi vogliamo e ‘erediamio. siuste 
che il partito accetti nel campo politi | 
co, i postulati di riforma sociale affer 
mati dalle crganizzazioni operaie, per 
chè rispondenti a ragioni di gilustizia e 
di convenienza sociale; siamo Ileti che 
il partito dichiari di averi e li ap 
poggi: riconosciamo quindi, anche co 
me organizzazioni, nel partito. popola 
re ill partito che ‘valorizza nel campo 
politico la nostra azione sociale. Pure 
riteniamo che la distinzione netta fra! 
partito e organizzazione giovi alla in 

luppo autonomo della, stessa organiz 
zazione, E’ la conferma. pratica del cri 
terio ci viene pure da campo avver: 
anche là dove accanto all’organizzazio 

«| ne di classe v'è èl partito che si affer 
‘ma dil classe, eppure si mantiene di 
stinto dall’organizzazione. 

Ma, dirà qualcuno: se i lavoratori 
organizzati sono la massa preponderan 
te nel partito, perchè non dovrebbero 

  
sul partiìto? Rispondo: 

; è ordinato per classi, ma a base pura 
| mente democratica, a rappresentanza 
egualliataria. E io credo che sia bene 
così, nell’interesse» stesso dei lavorato 

ri, perchè non saprei vedere quale van 
taggio essi potrebbero trarre dal: con 
flittio sociale insportato in seno al per 
tito a meno che ill partito non si voglia 
trasformare in partito di una sola 
classe, ciò che, per intanto, non 
pare rispondere, all’interesse gene 
rale. Ma è facile poi vedere co | 
me ai lavoratori organizzati, all’infuo | 
ri della rappresenta nza di d inttto ne 
gli .ovgalni direttivi del partito, ‘non 
possa mancare una ‘rappresentanza di 
fatto proporzionata alla loro forza nu 
mierica, quando ‘essi non linditino la 
propria attività politiica al voto eletto 
rale, ma partecipino a tutta la vita 
del partito, e 'insieme- con dla tessera 
della leca o della Cooperativa, tengano 
quella del partito, e nel partito. sieno 
on attiva e fattiva. 

  

“| dallla organizzazione è portata natural | 

rappresentanza. di classe; partito è, per; 
costituzione, organismo ‘politico di tut | 

dipendenza reciproca, al migliore svi. 

    

.| resse generale, 

avere di diritto la loro.rappresentanza| 
il. partito - non 

da principio: la preparadione, la for 
mazione politica, la quale deve interes ! 
sare in alto grado la massa operaia che! 

mente a pesare sul poteri e deve prepa 
rarsi a. farlo com cosciente sicurezzza.| 

lo credo così che noi possiamo fare 0! 
pera proficua, facendo opera di educa 
zione politica. rattiamone e. diseutilia 

i mone sul nostro folglio, trattiamone nel 
le nostre sezioni, nei mostri ie 
Tilustafiamiolli più chiaramente per la 

    
così a consolidare quella proporziona | 
le che troppi nemici, aperti o velati. si 
vede. ancora schierati contno; è che de 
ve consolidarsi nella formazione di una 
chiara coscienza politica. dell’elettone. 
Allora, quando noi avremo spiegata 
quiest’opera, avremo probabilmente a 
perta la via all’affermarsi delle ten 
denze; ma sarà questo, per me, più 
vero indizio di maturità politica, e 
gloverà al partito, quando l’elevata co 
$cllenza politica avrà esa Jellati precon 
ceti privi di base e le dii sa 
ranno scevre da personalità e dal so 
spetto di personalità, e il movente “di 
quelle sarà solo di affermare meglio e 
più solidamente il part ito  mell’imte 

  

tendere con 

Il nisultato 

‘A tale meta dobbiamo 

lena, ma senza precipitare. 

me dev’ essere 

sturar e 

appunto questo: ..di im 
un periodo di nuova, più orga 

nica ‘attività politica. Questo solo cer 
chiamo per ora; parlare di programmi, 

di tendenze, come pare voler indicare 
il Friuli, è forse prematuno e potrebbe 
perciò compromettere quel periodo di 
preparazione, al quale con fede e con 
ardore dobbiamo oramai aècingerei. 
Voglio dire che al periodo delle disens 
sioni! di tendenzè, deve precedere un 
intenso periodo di preparazione di istru 
zione sui cardini, sulla fisonomia del 

  

iUentrale, 

miniaza lavoratrice. Contribuiremo. anche o rende: 

[un ‘altra Scuola Apostolica per quei gio 

del prossimo Cone OSSO provinetiale peri 

  partito, sul delinearsi della vita politi 
| ca odierna ‘în Italia, nei singoli pro 

i blemi pollitiiei. 
A questo. tendiamo per ora, uniti; 

e volonterosi. Poi la maggiore maturi 
‘tà politica potrà aprilrci maggior cam | 
po a libere discussioni, che troveranno 
il terreno adatto a svolgersi e ‘a sbec. 
care, senza scandalo e senza danno, in 
una più intensa vita del partito, in 
una maggiore sua efficacia nella deter. 
minazione degli orientamenti della no 
stra vita pubblica. 

  
  

A. CANDOLINI. 
  

  

nel dio ereditario 
in Sicilia 

‘ PALERMO, 8. La îil Principe 
ereditario ha visitato oggi le Chiese ar 
tistiche di Martora, d’archiltetture goti 
co, normanno, sileule, di: Casa Professe, 
di S. Domenico, architettura siciliana 
medioevale, il Pantheon di Palermo 0 
ve si conservano le ossa di illustri sici 
liani e l’Oratorio di S. Lorenzo, Infi 
ne, dopio. aver visitato il castello di Zi 
sa monumento: del secolo XII giià abita 
zione degli emiri di Sicilia, ji Piglia 
è Nitornato a bordo. 

Ieni il Principe ha visitato Partinico 
acchlto dal Sindaco e dalla popolazio 
ne di quella località con entusiasmo. 
Si è recato quindi all’ossario di Calata 
fimi ed.a Vida donde, proseguendo nel 
la gita ha attraversato i piccoli paesi 
di Terrasini, Cinisi, Cerini e Capodii. 

Ovunque la visita ha dato luogo a 
manifestazioni di omaggio. 

Perchè i treni corrono meno 
. ROMA, 8. — Un comunica ufficioso 
nota che la passività delle ferrovie è 
dovuta a fattori generali che operano 
‘più o meno in tutte le aziende del ge 
nere; che gli allunsamenti delle per 
correnze, io. confronto degli orari ante 
euerra, non superndi . il 18 per cento e 
son dovuti. ‘alla qualità inferiore del 
carbone tedesco che sostituisce l’ingle 
se troppo-costoso a causa de cambi, al 

la soppressilone di alcuni treni per cui 

sono gravati quelli rimasti, alla ripara 

zione “delle linee e del mattriale troppo 
sfruttato durante la guerra 

Terre invase e occupate 
da contadini armati 

SIRACUSA, 8. — A Lentini circa 
5000 contadini, quasi tutti armati, mol 
tissimi dei quali a cavallo, guidati dal|$ 

sindaco di quel paese e da quello di 
Carletinî, invasero ieri ed occuparono 
quattro ex feudi, uno dei quali appar 
tient all’ex on. Pasquale Libertini. 

  

I ‘combattimenti austro-ungheresi 

LONDRA, 8. — L? agenzia «Reuter» 

dice che le ‘forze vaste: che attae   
cano Kirchslag sono valutate a ‘circa 
un migililalio: di uomini. La città è anco 
ra nelle mani degli austriaci ma è in 
teramente investlita dalle bande unghe 

resi. Gili autsrilaci hanno di nuovo ca 
appello vo ‘aiuto degli al leati. 

La rivincita spagnuola 
al Marocco 

CASABIANCA, 8. — Le operazioni 
iniziate dal generale Poéymirau per re 
spingere i ribelli sono terminate icon 
esito favorevole, Il 4 settembre due-co 
lonhe rinforzate da bande indigene sO 
no partite avendo come direzione comu 
ne l’altipiano di Tisza sulla riva del 
l’Oumer Robbia, ultimo rifugio dti ri 
belli. Tutti gli obiettivi stabiliti. sono 
stati raggiunti malgrado; le difficoltà 
formidabili del terreno. ed j violenti 
combattimenti. Tisza, Aezou, e Djebep 
Hauoum sono stati occupati. Le perdi 
te spagnole sono state leggere mentre i 
ribelli, demoralizzati dalle gravi per 

“dlitt subìte, linilziavano immediatamien 
te trattative per la sottomissione, 

Il disarmo e la pubblicità 
delle sedute 

alla Società delle Nazioni 
GINEVRA, $. — Branting apre È la 

vori della terza commilssione della So 
cietà delle Nazioni: dice che il mondo 
attende con ansia i risultati ‘in mate 
ria di disarmo. 

Lord Robert Cecil presenta una pro 
posta perchè le sedute dlela commissio 
ne siano pubbliche, specialmente per .l 
fatto che, mentre le masse popolari di 
tutto il mondo desiderano ardentemen. 
te una riduzione considerevole degli ar 
mamenti, i rappersentanti ufficiali de 
gli Stati vi sono comtrari. Schanzer ap 
poggia questa proposta, dichiarando 
che la. Società delle Nazioni potrà rag; 
giungere la riduzione degli armamenti   soltanto. quando sarà sostenuta dalla 

i pubblica opinione, Parla per ultimo 
l’on. Viviani che conclude, constatan, 
do che si deve dare grànde importanza 
alla pubblicità perchè il pubblico non 

sti rende conto delle îmmiense difficoltà 
  

|mwantita di 50 milligrammi sulla portata 

  

  

  

  

Ed eccoci ricondotti, caro Faleschin:, | l'edntro le quali urtano ‘doltoro che ‘voglio! sionari accorressero ad otcuparo è H mag- d a Ì Ri s a D 

al problema che abbiamo prospettato | no redlmenté giungere al uma: *dimini igior numero di posizioni, 
zione degli armamenti, 
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UN NUOVO ISTITUTO | 
per le Missioni Africane. ì î 

Africano 

giovane istituzione. del grande Monsig.!| 
Comboni, fondata per la redenzione re-| 

ligiosa è civile dei popoli Neri dell'Africa 

ha. allargate. nuovamente e 

Le Missioni ‘di’ Verona, lai 

Da parecchi anti essa aveva aperto 
in Brescia un Seminario Apostolico che 
dall’ eroe delle. Nigrizia s’ intitola. « Isti- 
tuto Comboni », per accogliere ed edu- 
care quei giovanetti pii ed intelligenti 
che sentono inelinazione alla vita apo- 
stolica tra i popoli dell’Africa, ove ac- 
canto ai corsi regolari del ginnasio tiene 
corsi accelerati per quelli un pò avanti 
cogli anni. 1 

Durante la guerra sentì il bisogno di 

vanetti artigiani sui ‘dodici anni, pii ed 
attivi, che. desiderassero dedicarsi alla] 

salute dei. Neri. in qualità di Fratelli 
Catechisti ‘e l'apriva in Thiene (Vicenza) 
nel 1919 nell’antica: dimora dei 

di Thiene. 

Mancava ancora una grande casa per 

la formazione religiosa - apostolica dei 

numerosi giovani, sia studenti che arti- 

giani, che domandano di farsi Missionari 

per quelle regioni così meravigliose e 

pur così infelici del cèntro afrisano- 

D'altra parte la lotta furiosa ingaggiata 
con mezzi ingentissimi dai protestanti 

d'America con.ro le fiorenti Missioni del 

Nord-Uganda (Vic. Ap. del Bahr-el-Gazal) | 

richiedeva che le file dei Missionari che | 

lottavano sul campo venissero aumentate, | 

richiedeva che Muanito prima nuovi Mis: 

Conti 

  

(‘0° | di altenza: Nella pubblicità ec: 

line ‘del 

Le tnsiratoli ri ricevono press: 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Hanla 8, Udina. 

INSERZIONI 
Pressi per ogni millimetre 

‘onsioriale, finansisria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50: 
Pubblicità in ibbenamente : pa- 
gina di testo L, 0,50: Cronasa 
st lo > Mortuari i 0.75     

Anche questa deficenza, oggi è. -colmati 
Un nuovo Istituto destinato a tale scopo 
i sta fare In Ios: giorni * ‘sulle col-- 

Varesotto a 
| (Como) in un 

‘ Venegono Sup. 

vastissimo fabbricàto, ca- 

pace di alloggiare più di cento giovani, 
Esso porterà it nome di Istituto. « Be- 

nedetto: XV.» e sarà un monumento 
vivente ‘al Papa «delle Missioni, il quale 
dti con un Rescritto si degnò di espri- 
mere pubblicamente il suo sovrano gra- 
dimento e di-benedire insieme. agli ze-. 
lanti iniziatori ‘dell’ Opera tutti coloro 
che in qualsiasi modo soccorrendola con- 
tribuiranno a° preparare zelanti apostoli 
del Vangelo. A 

Per provvedere ai copiosi mezzi chs 
richiede l'impianto di questa iniziativa 
utilissima al progresso delle sante Mis- 
sioni d’ Africa, come la ebbe a chiamare 
la S. Congr. di Propaganla, 6 per con- 
Solidare l’esistenza del novello Istituto 
è stata aperta colla Benedizione. del 
Sommo 
Propaganda una sottoscrizione pubblica, 
alla quale dovrabbe concorrere. 
Italia. 

tutta. 

Ogni vero cattolico,.ogni vero Italiano 
per la. Fede e la Civiltà ha il dovere 
di sottoscrivere. Al Clero poi il susci- 
tare e coltivare le vocazioni all’ aposto- 
lato per le Missioni Africané raggiunga 
il suo scopo e fra pochi anni, le belle” 
regioni del Centro africano, sventata la 
minaccia protestante e mussulmana che 
grava su loro, diventino giarlini della 
Chiesa Cattolica e quei popoli, i più in- 
felici e selvaggi che si conoscano, ab- 
bracciata la Fede, si prostrino con noî 
davanti a Gesù Radentore del mondo. 

Sarà un nuovo trionfo della Chiesa, 
una nuova gloria dell’ Italia nostra ! 

  
  

ACI COSTRUTTORI 
 Interessantissima questa sala nona 

della VII divisione; una di quelle sale 
che basterebbe da sola a rendere tutto 
l’onore che si spetta all’ingegno friula 
no. Visitandola sì è indotti ad applica 
re a noi il metto latino che sta IE 
su una lapide nella basilliea di S. Loren 
zo a Firenze, così mutandolo : Nilente è 
impossibile all’i ingegno. de’. friulani». 

Infatti vediamo che un certo Giulia 
Rosa di Valvasone espone . un: ‘orologio 
elettrico da lui inventato e costruito. 
L'apparecchio è d’una semplicità. sor 
prendente; il suo meccanismo perfetto 
può venir subito, anche dai profani con 
trollato ed appreso attraverso la casset 
tina di terso cristallo che lo ricopre, 

Nel centro della sala espone un’oro 
logio da torre l’antica ditta Solari di 
Pecarie (Carnila ,: ditta fondata nel 
1725 e che ha già popolato si può dire 
il mondo intero dei suoi apprezzatissi 
mi apparechi registratori del tempo. 
L’esemplire esposto, di costruzione per 
:fettisima, caricabile ogni 8 giorni, con 
lì querti e suoneria, è destinato al comu 
ne di Pontebba che lo ha commesso. 

KE siamo ad altro genere di lavori di 
precisione : le bilancie. Udine, crediamo 
primeggia in questo genere di lavori e 
due ditte ne tengono alta la fama: 
Sciavi e Pellizzari. La prima fondata 
nel 1859 espone buon mumero di saggi, 
dovuti all’abilità dei suoi ‘operai’ dei 
quali) è indicato il nome. Così Moretti 
Giacomo emerge per una bilancetta, fi 
nemente eseguita, della sensibilità ga 
rantita di 50 millegrammi sulla portata 
massima dii 2 Kg.; Feruglio Francesco 

  

di 10 Ke. ririchiusa in scatola di eri 
Stallo sì che è reso vikibilel’interno ma 
gnifico lavoro n traforo a mano; Luvi 
soni Gilov. per una bilancia pesa seta 
ed altra per uso chimico della semplici 
tà di um milligrammo; Giuseppe Roma 
nelli per una statera per Seta e lateria 
Una bilancia pesa bambini espone il sig 
Francesco Ferruglio sopra mentovato. 
La ditta mette inoltre fin mostra nume 

rose «baschules» di varie ‘dimensiomi, 
perfettamente - costruite, più una colos 

sale pesa a ponte per carichî volumino 
sl, della portata di Q.li 90 con una sen 
sibilità ‘di Kg. 0.500, 

Lia ditta A. C. Pellizzari. pure ap| 

  
f 

prezzatissima e vecchia «casa udinese, | 
espone delle «baschules» 
bilanelione per latteria I 
cione modello per pesa sale simile aj 
quelli che ha già forniti a molti Regi; 
Spacci provinciali del Veneto. 

A canto dei prodotti di Sua due di t 
® 

speciali, un; 

i 

i guerra friulani, 
{re per invalidi privati. Del resto abbia. 
| mo giù fatto cenno in altra ces isiona «4. 
| questa che si può chiamare una delle 

ed altro bilan | 
cipilo che possiamo far anche nostro il . 

  

VISITANDO LA MOSTRA 

RUCST, ORIDOLA 
> figura La una. bilancia a 
Vilica ben laverrata, con traforo a mano, 
da Missio Erminio da Udine. 

Passiamo ad altro genere di lavori. 
Livotti Giusto, macchinista ferroviario. 
ha un modello di motore a cilindri se | 
melli, lavoro eseg'ulito (a mano. Iejiio 

è| motore, anzi che a vapore, funziona a. 
mezzo di bomboletie ad aria compres' 
Sa. 

Altro ferroviere, il sie. Luigi Righet.. 
ti, operaio meccanico presso le officine 
della «Società Veneta» a Cividale, esp, 
ne un olliato:® automatiico sistema Na 
than per la lubrificazione delle locomo 
tive e una pompa per pressatura cal 
daie a vapore a due pistoni concentriei. 

In un angolo, lucid'issima, fa bella 
mostra di sè la ormai diffusa «Econo 
mica» per caffè espresso dei signori 
Galliussi è Romanunt e non è da laseiar 
dimenticato un bel vaso d’ottone, arti 
sticamente lavorato su un bossolo di 
shrappnell da Zaccaria Pinzani di U 
dine. Altri piccoli oggetti di precisione 
tra i quali un fucile, espongono Moran 
‘dinì Velentin; Burello Leonardo da 
Rivignano e Urizzi Giuseppe da Visco. 

Una intera parete di questa’ sala è ce 
cupata dai prodotti dii Ortopedia e di, 
Protesi usciti dall’Officina del sig Va. 
riolo Luigi, ex capo operaio dell’Istitu 
to Ortopedico Rizzoli di Bologna. Gli 
apparecchi esposti sono qualcosa di 
meraviglioso, degni del più alto eneo 
mio. Figuraso apparecchi per i disartieo 
lati d’anca, per ij mutilati di coscia, per 
i disarticolati e mutilati degli arti infe 
riori, i disartilcolati della spalla» mutila 
ti € braccia, di mano, ecc.; tutti luvorî 
periettilssimi che permettono a tan't 
infelici di muoversi nel miglior modo 
possibile ed ‘anehe di continuare nei la. 
voti usati come prima della disgrazia 
loro occorsa. 

Inutile fare elogi alla ditta la quale 
oltre “he essere fornitrice per conto 
dello stato a tutti imutilati e storpì dì 

accettà anche fornita, 

‘più belle istituziloni nostre: non rima. 
ne che di congratularcene col fondato 

| Te proprietario ed andar fieri di posse. 
derla, ciò che non possono vantare tan 
te alfre città, anche piùimportanti dere 
nostra. 

Ben a ragione dicemmo fin da prin 

motto di ieui si DESIO i fiorentini, così 
‘ndbditceandolo : 

ingenio ardui n d. 

Pontefie e l’ approvazione di | 

c NI forumjiionsi» f 
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L’agitazione dei Comuni 

‘Una lettera del Comitato 
Il Comitato d’agitazione dei comuni 

.. composto delle persone dell’avv. Cau 

dolini presidente della Deputazione 

| Provinciale, grand’uff. Spezzotti sinda 

«00 di Udine e dal consilgliere | prov. Cel. 

cla hanno inviato Ri comuni il seguente 

io all'ordine del giorno vota 

‘.t0 nella seduta dei sindaci: 

Il Comitato di agitazione nominato 

nella Vostra imponente assemblea del 

“papere il suo grave mandato, rivolge a 

| Vet il suo Saluto. 
| Ia questione che si agita è questione 

di interesse generale e di giustizia: do. 

nido al Governo che provveda al 

Ja massa enorme di disoccupati che la 

| guerra, provocando il rimpatrio dei 

| nostri emigranti è impedendone poi il 

| ritorno, ha fatto gravare sulla nostra 

| provincia; è un malanno di carattere 

| politico e spetta al Governo provvede 

e. Così i Comuni non possono tollera 

- re l'onere dei mutui per la disotcupa 

| zione: ess hanno di massima, fatti e. 

| seguire lavori poco © affatto utili; solo 

per dare lavoro ai disoceupati hanno 

‘assunti debiti sproporzionati alla pos 

‘sibilità dei bilanci, come potranno as 

sumere un debito non proprio, come po | 

‘tranno fovinare )l proprio bilancio, to 
# i di “ire aifl 
Hive Ogni possib tà di sopperire 2 lkbione della seduta del 18 settembre 

È ‘corrente che dovrà venire ‘bisogni ordinari del Comune? Sono 65. 

milioni che questa disgraziata situazio 

ne addosserebbe agli enti locali. B* 

peo che non tutti i Comuni sono gra. 

vati ugualmente: ma tutti devono esse 

‘ne solidali anche perchè, insieme si do- 

| ‘mandano altre cose. Vi sono dei lavori 

| eseguiti senza finanziamento, per la 

| mecessità della disoccupazione: occor. 

re pagarli per liberare i Comuni «a 

prestiti ‘provvisori, per soddisfare le 

| cooperative, per soddisfare gli operai. 

Wi ‘sono dei lavori da completare, e 

| bisogna completartà, e occorre che lo 

“Stato dia ancora i mezzi. Vi sono anco 

ra molti disoccupati, vi è una massa 

enorme di operai già emigranti (circa 

‘racdogliere 

‘lavoro, e lo Stato, lui salo può e deve 
provvedere, 

Ecco quello che si domanda: ed è 
quant’è giusto, perchè im hessun'altra 
Provincia d’Italia si verifica una condi 
zione eccezionale come la nostra. 

Il governo fino ad ora ha fatto il sor 
do: ha fatto eseguite lavori ‘e non pa: 
ga: sono 13 milibmi di'ordinativi di pa 
gamento per lavori eseguiti. che non si 

pagano. Perchè? Perchè ‘sì pretende 

che i Comuni subiscano prima la impo 
sizione di accettare i debiti che esso con 

E ; comini resistono e resisteranno 
con tutte le forze. Nessuno deve rila 
sciare spontaneamente le delegazioni. 
Lasciamo pure che Ja Prefettura pren 
da delibere di ufficio; tali atti coattivi 
avranno quel valore ‘che può spettare; 
ima nessunò firmi e approvi. În questo 
è ta prima espressione di solidarietà e 
di resistenza deij/Comuni. 

Essi hanno però deciso che se le do 
mande non safazno accolte abbandone 

ranno tutte le ammimistrazibni ; e così 

dovrà ‘essere, se sarà necessario. 

Frattanto tutti i Sindaci curmo di 
preventivamente Île firme 

dei Consiglieri sotto una dichiarazione 
«di dimissioni. Questid servirà in prepa 

senz'altro 

convocata per trattare l’unico oggetto: 
Dimissioni del consiglio, 

*Stieno dunque pronti i Comuni e la 
vittoria non potrà mancare. Accanto 
alle amministrazioni locali si sono schie| 
rate, con la propria solidarietà le or 
ganizzazioni operaie ; tra i Comuni e 
queste organizzazioni vi è un patto so. 
lidale che ne rafforza l’azione nell’im 
teresse ‘reciproco. 

Tutti ‘uniti, «enza distinzione di 
partito, senza. dare ascolto a qualsiasi 
voce dissidente; uniti, come un sol 
momo, per i diritti del Friuli; per 
l’avvenire dei ‘nostri Comuni, per il   ‘ 30. Ren = mantenere; occorre ancora bene delle nostre class! tavorgtrici. 

dv * 

DIgres tina 
del Partito Popolare Italiano 

ri nviato 

a varie ‘esigenze, il Congresso 

‘Prov. dev'essere rinviato & SABATO 

24, ore 10, nell Teatro del Ricreatorio 

Festivo. Udinese, gentilmente condes 

#80. 
T temi.sono quelli annunciati: 1.0 Re 

lazione del Comitato; 2.0 Modifica del 

Ja composizione dél Comitato Prov. ed 

eventuali nuove elezioni; 3.0 ca iz 

| zazione. e stampa; 4; o Congresso Nazio 

di SIT AVVERTE 

CHE NESSUNO SARA’ AMMESSO 

3 al Congresso se non presenterà la tes 

‘sera 1921 del P. 
Le Sezioni DOVRANNO DELEGA. 

‘RE PER ISCRITTO IL PROPRIO 

RAPPRESENTANTE. ©. 

La delega sarà presentata all’imgres 

‘so per segnarvi ill numero di voti attri 

buiti alla Sezione pari al numero degli 

; iscritti. 

| —SONO PREGATE LB SEZIONI 

i Lo) a provvedere alla, distribuzione 

' delle. tessere e 2 RIMETTERE L’E 

LENCO REGLI INSCRITTI NON OL 

TRE IL 15 CORR. Non sarà tenuto con 

ito, per le votazioni, delle iscrizioni po. 

sterlori. 

2.0) a rilunire "en iscritti ed esamina 

« reiteml posti all’ ‘ordine del giorno; per 

| portare poi il propro co ontributo ‘alla 

È | discussione, che dovrà essere sobria 

| seevra da retorica. 

3.0) a sollecitare l’intervento.. del 

‘maggior numero di iscritti. 

La Giunta del Comiltato prov: 

gg 

La elena 

5 Settembr ve 1928 

‘giornata francescana di Gemona, 

A SAT Ano vai VIT 4a 

ca, Preparata #% mo 'adtordo fra 
i RR. P.P. Minori di Gemona, ed i Cap 
puccimi di Udinè, essa ‘vene preceduta 

solenne. Nonostante la “da un triduo 

‘effettiva P. Bentivoglio Meneghini dei 

Min. di Gemona; il quale, rivolto un sa 
luto a Sua Ece., ai Monsignori, ai sacer 

doti ed a tuttil i presenti, propone fra; 
grandi applausi, l’invio di un talegram 
ma di omaggio al Sommo Pontefice. 

Comincia quindi la trattazione dei te 
mi. Parla primo Mons. Valle Giuseppe 
della Cattedrale di Udine ed è la sua 
una rievocazione storica, matertata di 
cifre e di date, dell’opera francescana 
nel Fumi. 

Segue il IT. tema. «Organizzazione 
della Congregazione» che viene svolto 
in maniera precisa, chiara, esauriente 
dal M. R. P. Lodovico Guardiano de’ 
Cappuccini di. Udine, Il suo discorso è 
seguito con grande interessamento, da 
ta la sua grande pane teorica e 

pratica. 

Mons. Ordiner, Arcid. di Tolmezzo, 
svolge, con alata parola, il III.tema sul 
«Terz'Ordine e le opere parrocchiali», 
e dimostra quanto sia vantaggioso per 

"un. parroco | avere una congregazione 
terziaria nella sua parrocchia. 

Sono le 11.30 e si sospende l’adunan 
za per dar modo ai convenuti 

fsumare la loro parca refezione è pren 
dersi ‘un po dii miposo. 

- AMle 14 si riprende, ma già molto pri 
ma la chiesa è miboceante di interve 
nuti e non è possibile trovare una sedia 
od. un posticino sui banchi non occu 
mato. 

Prende la parola, a tra rttare del IV. 
tema «Il Terz'Ordine e la glaventù» èil|n 
valoroso studente universitario Sig. 
NEO Castellani. Egli dice che il Ter 

z’Ordine significa preghiera, azione, 
“emaficino che il giovane terziario co olla 

preghiema si eleva, coll’azione trionfa 
nelle buone cause specialmanteper la li 
bertà della na: per l'integrità della 
famiglia, per la difesa del Sommo Pon 

tefice è del clero e col sacrificio si sot 
trae ali lenocini del vizio ed alle insi 
die mendane ispirandosi ‘al  saerificio 
della Crocs e sorreggendosi colla forza 

di Gesù Ei.caristia.         tema è riservato all'on. 
b gli J 

«Eno luca «di Bearl:tto XN «nl 
Terz'iQrdine» Ricorda cho il Te. Ural 
ne sì adatta mirabilmente al ter:p. pre 
senti perche basato sullo -y.irito immior 
tale del Vangelo fuori del quale non 

L ROGR 
%iavasth 

la 

SIA a 

i Lenarduszi Caterina ved. Jogna 

di icon | 

parla magistrali cute 

| pre più di. Terz'Ordine © a propagan 
‘darlo in mezzo ai fedeli. 

Finalmente, il prosidente effettivo, 
rivolge un caloroso ringraziamento a 
Sua Ecc.. Mons. Arcivescovo che sì de 

revole questa giornata di gioia; i Reve 
rendissimi Sigg. Amncipreti, Parroci Sa 
cerdoti per.il ‘loro. cordiale . interessa 

loro numeroso concorso, 
| Col canto del «Te Deum» è “colla tri 

na benedizione ebbe termine la splen 

dida giornata francescana lasciando in 
tatti ‘un To) indimenticabile. 

**% IRE 

Sottoscrizione pro‘il Friuli 
Somma precedente L. 24375. 80 

Don Giovanni Comuzzi ‘© 10. 

Don ‘Zamparini (2° offerta) b,— 

Un gruppo di amici, Colonia di 
Avellaneda Rep. Argentina 

Zuliani Oronzo e Carlo Samassa 

inviano da Buenos Aires. 

Raccolte dallo studente Minin 

fra un gruppo di amici e, 

nella Sezione del P. P.I 

di. Gonars 

Don Ferd. Degano, Passariano 

Don Giuseppe “Bagatto, Rivolto 

Don Natale Moncar, Prepotto 

265, —- 

53.60 
pere 
RE 
Di 

10.--|l 

Totale L. 

— MET 

NIMIS. 

L'inaugurazione del Mo 

numento ai Caduti. — leri Ni- 

mis ha commemorato i suoi cento morti 

della grande guerra. 
Non eccessiva pomposità di cerimenmie, 

2454440 

‘nè soverchia abbondanza di discorsi. ’ 

Nell’inaugurare il Monumento ai Ca- 

duti segnacolo di memorie profondamente 

scolpite negli animi, ha inteso celebrare 

l'eroismo e la fede di quanti per la pa- 

tria hanno dato tutta la loro vita. 

È: aquila che stringe, setra con la forza 

possente dell’ artiglio rapace, l' alloro glo- 

rioso della vittoria, simbolo che sovrasta 

l'ossario del Monumento, è appropriata 

immagine de la grandezza dei Morti. 

Grandezza che vive nei cuori friulani 

illuminati da ‘una fede viva del. sacrificio. 

Grandezza che ‘ha un riverbero di luce! 

su le umili tombe sparse per tutti i fronti 

de le battaglie, illuminati da la povertà 

di una croce di legno, disperse forse ai 

venti le ossa sacre. 

Per l inaugurazione è stata, scelta la 

grande solennità religiosa di settembre, 

festa paesana: niente strana unione di 

fede cristiana e patria, che sono naturale 

accoppiamento su ogni cammino della 

giustizia, 

I. discorsi di (RUIZ | furon® 

fatti dal Parroco Mons. Alessio, dal dott. 

Cesan e dal capitano Mattig he Îlo 

All’inaugurazione del ricor 5 marmoreo, 

Pesca di be- è ‘seguita | apertura de | la 

neficenza. 

Straordinario aflollamento di popolo 

hanno caratterizzato la. giornata. 

PALMANOVA 

Mercato bestiame (lunedì p.) 

— Prezzi stazionari come il precedente 

mercato, ma pochissimi gli affari conclusi. 

Si notarono ‘in scarso numero anche i ne- 

gozianti toscani € reggiani a far acquisto 

di vitelle da latte e da allevamento. 

Animali entrati nel. campo della fiera: 

buoi paia n. 15, vacche n, 60, vitelli 

:\420, suini n. 500, cavalli n. 80, muli 

30. 

Le vacche di I° qualità furono vate 

da L. 430 a 540 al quìntale, quelle di 

IH? qualità da L. 330 a 380. I vitelli da 

n. 

‘ignò di onorare della sua presenza auto 

mento, è tutti gli intervenuti! per il} 

50 

        
latte da 580 a 770. 

I foraggi sono sempre sostenuti da L 

50 a 60 al quintale, così dicasi, anche 

delle mediche. 

STATO CIVILE MESE DI AGO 

STO. — Pubblicazioni di Matrimonio: 

Sangiorgi Salvatore d’anniì 26 partue 

chilere con Redivo Giuditta a. 25 asis. 

stente di farmacia: — Pagotto Attilio, 

a. 21, agricoltore e a Ida Maria, 

a. 21 casalinga — Pian Antonio a. 25 

munatore € Minigutti Angelina a. 2 

casalinga — Vergolin Giuseppe a. 24 a, 

ericoltore e Forte Giovanna a. dica 

sì 5 — Franceschinis Agostino fu Pie. 
tro a. 82 contadino — Michikli Adrîa| 
na Rosa di Adriano mesi 10 — Monai. 
Rosilla Elisa di Antonio, mesi 4 — Fran 

covich Giovanna di a. 26 casalinga — 
Ottomeni Ginesio di Sante a. 11 scola 
ro — Simsig Maria a. 29 lg - 
Del Ponte Emirano a. 9 scolaro —- Di 
Tomaso . Anselmo a.15 contadino, 

FRONDE DI QUERCIA. —.. Dna 
«primavera» recisa; un’altra promet 
tente giovinezza stroncata; un adorato 
figlio strappato alla famiglia ed alla 
società: lecco la, dolente nota di ero 
naca. Artorige Roselli, il ‘carissimo a 
mico nostro non è più con noi. 

Egli era appena ventisettenne : ope 

inaio virtuoso intelligente è stud]osc» 
dotato d’una volontà che non conosca 
va ostacolii s'era fatto un tesoro! di sta 
di nelle selenze positive. . 
°. Stimato da tuttii ieri al trasporto 

della sua salma ebbe un suffragio. di 
attestazioni affettuose. 

‘Imponente il corteo funebre con va 

ric rappresentanze sociali, la S. O. di 

M. Soccorso ed Istruzione con bandie 

ra, la sezione combattenti, la Coopera 

ifiva Mand. di Consumo, i giovani del 

la sua classe, il Sindaco; l’autorità ec 

clesilastica, il ‘clero locale officiante al 

tieomipleto, numerosi fiori ece. 
Dallla sua vita esemplare trarrenro in 

segnamiento, mentre tenilamo nel cuori 

il suo caro e prezioso ri 

TRICESIMO 

‘PER IL. MERCATO UCCELLI. — 
Si stanno allestendo con alacrità 1 fe 
steggiamenti che si svolgerano dome 
nica pross, 11 corr, per il mercato espo, 
sizione uccelli. 

L'importanza di questa Mostra, ri 
richiamerà anche in questa secondo an 
no di sua inizilativa numerosi forestieri 
per gareggiare nei numerosi . concorsi 
banditi dal Comitato. ch 
Il mereato incominecierà alla mattina 

alle 7, quando ‘la Giuria, 20 MIPOSTa di 
distinte persomalità, visiterà il piazza. 
lle del’Esposizione, aovvero quando gli 
uecelli faranno maggiormente sentire 1) 
loro svariati gorgeggi di richiamo. 

I premi verranno assegnati a. 
.| gliori gruppi, alle ore 9. Fra questo g ge 

a quermi 

è molto >; 
La sesta categoria compreso scel! Lt DL 

conda gara per asichiamii » Ra inpor 

za chioccolo con due premi. iocot a, gi sin 

Nella settima invece S000 dî ia aziet 

re eliminatorie ‘in cui si debo”. FU RI pri 
due prove, con premi di Lù Toy . 
raggiamento. spolirt j Stame 

Il programma comprende di cun lo. 

che un grande Tiro 4 Volo fr te SA ch 

spettacolo pirotecnico, n È 

degli asini con ‘quattro 

100, 50 e 25. 
Auguriamo che o 

‘sto mercato, abbia a dare © 
pronta di serietà e di ne 

i lasciando negli appassioni 

i e dilettanti un buon BA 

‘ammaestramento per il 
mento del piccoli I 

composta da cospique   nere d’uccellti, divisi ‘in tre categorie, 

da richiamo, canerini, 0 civette ammae | 

strate, sarano premiati in denaro. La; 

categoria 5.a comprende l’esposizion® 
degli attrezzi per uccellanda, visehio 
ed alimenti varî, con 5 premi. 

Alle ore 11, seguirà nella. sala del 
l’Albergo al Friuli, la 1 gara fra mae 
stri di Chioecolo, (con ‘ingresso a pa 
camento). Attrattiva assali speciale e 

divertente. 
A questi verrano pure assegnati 

premi per ogni ramo diviso in cinque 
specialità di uccelli, Tordi e Merli, Fl 

$ 

Le         ste, Fistoni e Torde, Cingallegre, Allo 
dol, Passer.o . i 

proverrano da diverse. 

ti: come pure il Comità gia” 
A e : quale non manca di 8P o ce 00, 

questo mercato esposizione do! 

venire trad'izionale, esse 
costituito n provinela. 

FAE DIS 4 
FIORI. D’'ARANCIO. i 

questa chilesa Parocelii 
eletta schiera di parentì È 

Dott; Aldo Venuti, me@ 

Faedis e la Sigma L 
quì si giurarono fede 

Alla coppia eletta le 

zioni: più sincere. 

    

  
  

  

Sempre spassoso ! 
‘L’«Avanti!», socialista, ha gustosa. 

mente preso in giro le mistificazioni 

massoniche — detate; del ‘resto, della 

più infantile inverosimiglianza — a 

carico della Gioventù Cattalica a Ro. 

ma; la «Tribuna» e Gil Giornale d'Ita. | 

ab per citare due solo dei giornali li! 

riferiscono come il “tintono i berali, 
episodio al Pantheon si risolve in una 

visita d’omaggio, fatta alla tomba dei 

Sovrani da un gruppo di congressisti. 

‘che furono costretti a mettere a posto. 

un agente ‘provocatare ; e il «Giornale» 

della massoneria locale serive:. 
« Bono quattro colonne zeppe di van 

terie, di ‘reticenze, - di falsità che ul 

«Friuli» ha lanciato ieri contro il suo 

pubbliko per smentire e confondere 

la stampa liberale, democratica e so 

cialista che aveva riferito quei; faltti 
in versioni concordi ». 

Concordi; anarmonicamente però! 

Sfugee anche al «Giornale» la con. 

fesslone in um «quasi», sgusdiato nel 

periodo successivo (è detto! che in quel 

foglio non possa seguire un periodo ad 

un altro senza che questo sia in elisio 
ne. col primo): «Avrebbe fatto meglio 

il «Friuli» a non maltrattare la verità 
e il buon senso! giustificando le chias 

sate, al’modo che abbiamo fatto noi e 

quasi tutti i giornali italiani, come ef 

fetto della propaganda sovversiva che 

si va da troppo tempo facendo nella 

provincia dalla stampa clericale». 
Ma se il «Giornale» stesso mella ero 

naca copiata dal Piccolo delia Sera» 
dava. la colpa, (altro che alla propagan th 
da sovversiva!) agli elementi di de 

stra? La verità ed il 
stono forse nel contraddirsi, nel capar 
biamiente ostinarsi ad una eterna smen 

tilta di se stessi? | 

Serive: i 
« L'organo dei popolari vuol dimò 

strare che le manifestazioni per il Pa 

pa, con. o senza l’altro appellativo che 

si è pur gridato a piena gola, non so 

no avvenute e che 

chiasso lo si deve agli amenti provocati 
mu». 

A. noi pare di aver dime ostirrato, che le 
manifestazioni sono avvenute — € qua, 
lit — e che l’altro appellativo uscì dal 

la bocca di agenti provocatori come al 

«Popolo d’Italia» Stesso ), Fl «Giornate 

d’Italia», il «Corriere della Sera» ecc. 

‘riconoscono. Colme lo riconosce «Idea 
Nazibnale». 

Il «Giornale» è più persuaso di noi. 
Tanto ‘che soggiumge: « Con venjiamo 
‘che è domandare trappo ». E si limita 

a questa esazione da noi: «Quanto pe 

TÒ, possiamo giustamente domandare 

al «yuli» è ug finirla icon le asserzio 

ni menzogmere intorno a quanto scrive 

«il «Giornale di ino] Noi abbiamo 
detto che i capi dellla Gioventù Cattoli! © 

ca si erano fieramente levati contro ©] 
governo ». 

Prendilamo atto dunque che quanto 

domanda nella prima metà dell’ articolo 

non lo domanda «giustamente». Per 

rivolgerci una domanda «giustamen 

{ dei ‘popolari, mentre in una. questione. 

1 buon senso consiì | 

se vi fu. qualche 

‘vizi cattoerari dii quella città presenta 

| ste. 

al dovere penchè nel Ministero ei sono 

fattiasi squisitamente: politica, è venu 
to a trovarsi per il suo maldestro agli 
antipodi dell’attesgiamento del Gover 
DO. 

Disgrazie dovute a malaccortezza po 

litica! 
, x . A ® x ® 

230 grammi di cocaina 
sequestrati 

S'è notato in questi ultimi tempi, e 
specialmente ne la nostra città, un ri 

lassamento da parte dell’autorità di P. 

{S. nel ricercare i colpevoli ricettatori 

‘o venditori di «stupefacenti» numero 

si, se si pon mente a quanti forestieri 

ha la disgrazia di ospitare la patria 
del Friuli. 
— Che vi sia una ragiione — abbia 

mo detto -— ma non l’abbiamo voluto 
credere, anche perchè ci aspettavamo 
un operazione che venisse a togliere] 
del dubbio ancorchè lieve, i 
Comprendiamo Dea — e sempre a 

tempo — che non s'è decisi a lasciar... 
correre. 

S'era venuti a conoscenza alla Que. 
stura che. l’aimtante farmacista Giu 
seppe Piccini 
aprofittando dellla sua posizione, 

L'agente investigativo Ambrigi l’an 
dò a ceercare,.lo trovò e lo condusse se 
co. dal commissario per una perquisi 
zilone. Gli vennero trovati indosso 230 
grammi di «tugefacente» che fu pt 
questrata. Lu ATeT 

Il Piecini dovrà rispondere dell’itle 
cito commercio all’autorità sludizia 

ria. / 

Le nuove carceri saranno 
sopraelev vate di uno. 0 due piani 

Il SS. di Stato per l’Interno serv 

al Ministro delle Colonie: 
Roma, 29 agosto 1921. 

Caro, Givanidlini, 
In relazione ‘al tuo interessamento 

per. il nuovo Carcere ‘di Udine, ti in 
formo che il progetto della costruzione 
in corso fu redatto nel 1912, tenendo 
conto delle peculiari esigenze che i ser 

  
| 
| 

da 
‘|a 

i: 

j 
ci 

| 
i 
î 
i 
} 

vano allora, 
Cessata la ewerra e ristabil ti 1 ser | 

vizi ‘civili. nel Veneto,  1’Amministra 

zione Carceravia iniziò le pratiche per 
l’appello dei lavori che, per le straordi 
barie contingenze, non era stato+possi 

bile attuare prima. 
‘Senonchè, la mutata sistemazione. lo 

cale determinata dallo spostamento di 
popolazione, le sopravvenute condizio 
ni dello spittito pubblico ed altre cire 
stanze accidentali hanno fatto consta 
tare che la capacità del nuovo carcere | 
non sarebbe rispondente al nuovi biso | 
eu, per cui occorre che il fa. bbricat 
costruzione abbia 

    
PIOpAT ARA più. va pra 

Circa al modo come: provyedore a té 
le maggiore bisogno, sono stati 
studi preliminari, ed al fine di comple iP 
tarli convenientemente, nel .prussino 

spacciava della cocaina! 

i ee 

pio! 

te pi 
€ 

necessità di acquistare ! 

diacenti all'area disp” 
si potrà procedere media!” 
vazione di un piano i 
quale sopraelevazione 5 
capacità più che « sufficiente È gi * 
te alle constatate esige 

carcerani. 
Ti invio cordiali salati il Ù Lo 

aff.mo f.10 

L'inaugurazione de 

della Società * 

Ieri a m mezzogiorno la 

imeugurato in forma pî° 
sillo. ai di 

La semplice cerimon@ è ro. Na 

l’allbergo «Torre di Lo pren ì 

Ah ; 

un'ottantina di soc © 
dinese e dalle provino? © 
dii Gorizia. 

Hanno parlato, ricorda n 

della società i sig. 

presidente, i 
uro. ; 

Si sono formulati 1 
Spero avvenire, at 

od 

‘sì sono raccolti @ 1ieto, 
chetto. ale 

Treno sped! di 50 
ici 

per le-feste di dome! | 
T 

v DEI 

In ‘occasione del Peeo i o 0 

Monumento Qi C ‘adutl € sa 

go domenica 11 Gort. a di in? fi 
Ra 1 , 4 

0 fuato un treno SP, a0 
} Gi , Ci Vie dal e alle ore ue 

Udi ine“alle ore 29. 

Lia pa 

Antonio © 
sta P pet Spec ;glas 

MALATTIE DE' 

Da sriezi onato nelle 

op totti I 

e dalle 

r Malati 

sano 
{AL 

Ca asa di Curi 4 pe 

ide sione, oper dz 

Visite A KOD iti: 

alle 17 . DDINE 

malattie é LA 

aprpe E. Mot" 
00 4 ha ; 

n in! U 

GC) 

Malattie o Bosi 7.         | pioggia della notte è delle prime ore det 
mattino, il concorso dei terziari fu assa; 

| sonsolante. Eramo rappresentate le Con 
gregazioni di Udine, Gemona, Sappada, f& 
Socchieve, Ka olmezzo, Resia, Moggio, miglia ed alla società ne” suoi aspetti| pi 26 parrucchiere con Redivo Lt 
Braulins, Osoppo, Montenars.Artegna, | Teligioso sociale ed ‘economico, e che Ùa a 25 assistente di farmacia <— Pia 
Macredis, Vergnacco, Re: uma, Sedeelia | Ma RESSE «tanto ‘benefika va pro .| Antonio a. 25 muratore con Miniutti 
no. Bnia è molti e.stabilita'in ogni paese. 

| 

terziari isolati concor; PERSI | Angelina a. 24 casalinga. 
tto uit ratori AVIT 1 | 3.e NT Alan x 

sero dai paesi circonvicini ed una fitta! - Tutti gli oratori vennero |cal |, Nasce : God Nives di Teresa 

schiera di popolo. Numerosissime le S. | mente Rop lauditi, | Gasparotto Nella di Luciano -— Pon 

SA Sua Arcivescovo 35 è| teili Adina di Bernardo — DE Biasio] 

AN i apre adunanza al canto|tutta la sua compiacenza per lla sui] Mania di Giulio — Hausmann. NuS di 
NEREO (a TA ANI î 

del « Ri Creator, Dà e presidenza | ta magnifica della giornata frasi \cescana | Maurizio Attilio — De Lorenzi Giu 

| 

vi ha nè speranza ne vita degna di es 
ser vissuta che la carità evangelica 
francescana è la sola forza capace diri 
dare unione, vigore e floridezza alla Fa 

ottobre si retheranno ad Udine il Vice 
Direttore Generale delle camceri ed un 
ingegnere di questo Ministero, Ma sin E 

d’ora si. può escludere recisamonte la, 

Ap pai EC sei ehi p! 

il più modern 

UDINE - PIgz 
a CREA Gr ERUUES E 

“eil 

Pc 
OLEO-TERAPIA  MALOsÌ 

“Olio all Etere tenil ‘salicehile os Qiio Todo ‘terroso. — 

Olio È rato - 

EM ULSIONT=: Oleo Bu sto - Tnosit = ip unta 

iii puri DO he! gd" 

GIOVANNI ni sin 
OHEGLIA — 

Rio IPPrEseHnt dia aio Udine - Provincia e Veneet ni 

Sir. LODOVICO NODARI - TDINE - Via VIE 
Fap ES 4 do us cuni 

Sf 

salinga -— Nicolella Giuseppe, ‘d’età 

minore muratore è Pelleorino Antonia 

i d’età maggiore, filatrice. 

Matrimoni: Sangiorgi Salvatore an 

te» ‘ei attribuisce una asserzione men 

zeenera contro di esso che noli non ab 

| biamo emessa. Se si è fieramente eleva 
to anche «Il Friuli» contro la proibizio|. 

ne della Messa ‘al Colosseo E saremmo 
ancora fieramente elevati se ‘il Governo 
non avesse ripamato l’atto settanio con 

{cedendo ‘poi cinque cortei, onorificamen 

te scortati dalla forza, in compenso dil 
quell’uno proibito. 

Riesta; della controversia, un solo in 

conven nenite 1" la reritica; albutazione ‘del 
«Giornale» che vuol pavoneggiarei ad 

dol {{ovarno Me 

DE       T su 

o 
  

So. do 

al 

lorosa 

Ecc. Mons. eil 

le 9-x 
fair   affida Lay «be 

x i 
IN SÌ ATI 1 Ù i : | 

Su PRgio ria Sua He ArCIteHsoTO, sì congra atulò: col vari oratori Ud, esor ) | liano di Attilio. 1Ò 

Ho Anasti da cpro 
Enrico, me:           tanto Ì 

“i 

Aonzai tò int, ni pw agenti ad innamor APai Seo Morti : Passoni BI lanca di da [i phi KE Pe 

AIRES SIDE Has 
VALI ala.) de gi   RS



SIRIA 
f ng ; È | " [Pops dell imposta| di 

Th Consumo del vino. 

meravigliarsi pensan 
titotmo ad un argomento di 

di ia pa qual’è quello del 
sa 7 3ì sia parlato e si parli fin ol 

,bon9, FIL Metto Raietà mentre ancora nessuna 
jplo® ta rieuatdo a quel capola. 

ità burocratica che è| 
fato per 1 TOBIN generale 

le) 9 del Vino. 3 

1,000 ciato di protesta abbia da 
IR Semplicemente per se 

GR 00 o mania di opposizio 
Sge governativa, nè per 

h ileontributo dell’imposta. 
Uto tato che. deve rimettersi 

i Mente per gppersi all’abi 
Lolam, IBlatori incompetenti, che 

| enti sempre più intricatò 

"a ache SÌ che contro di loro 
Ji the l’animo meno sovversi 

i di tattica — che stu 
Re dee Commettono anche quella 

i qui rione che non si è mo 
Ostile allo Stato? 

leggi il momento di plasma 
ostng Di si cerca dil sana 

'ttoerag; aese la terribile piaga 
pet la. ? 

tà il Governo ridurre il 
®iando le dis osizioni 3 

fa Matichet 
Dio cr d’Italia, finaneo alia 

vato incaricati per le ope 
pe imposta hanno ricono 

ità del regolamento; ed 
i Produttori e commercian 

da) Ovunque di fromte a que 
L da dex disposizioni, falle cer 

sg ; pa Diù 7 Tsone che non hanno nemjs 
pid Uni, nana cognizione della | 

N 8° dr A commerdio del vino 
bile 4 Uto sese. La ma, te dei su Ma È dic ggior parte dei 
gue due” Le eh Cono, esasperati come s0 

sett di » mat So contenti di pagare 
Mapa Maggiore pur di non 
it testo di vera viola 

è, che sembra fatto appo 
il più danoso ed eviden 

b È; lonismi. 

OSsero più pianamente di 
Tarebbe il suo dovere di 
D° ao; ce in questo 

a disubbidire. 
see do cSsica ‘obbedienza di 

| Net ° Portare alla rovina u 

di erre € che & % Non on cose che con un 
tO ni mi qu Senso gi potrebbero evita 
De lungo più oltre nei com 

‘a1Ù sull regolamento ; que 
È a Lei Sig. Divettore, assie 
presa di uscire dal labi 

"Oatoso ‘del regolamento che 

di age D e vedere se sono” giu 
"Stop Pbiane © le agitazioni che stan 
“Te i Anche quì come nel re 

d 
Jey 0 Bupremio Ungaro. 

to il io del Re 
cui, sopra, un. volumetto 
rentina di pagine di stam 

Ù € cl siamo accimti a scor 

Da biamo dovuto cessare dal 

dl A Che Sa fare una fatica inu 

Essa = legge, almeno così do 

| Ria 3 per spade e rite 

Min igiene il Sig, Ui Ingaro paso 

Vioni Su che ha non una, ma 
0 È x ot best lare e che, pro 

i tutti gl'interessa 

" quel caos di articoli 

Fesolamento dell’im po 
N'aecorgeranno di qui 

mana quando seadrà I 
Pp le&zione della logge 

di Sendo costretto a scor 
ia orlo senza averne capì 

" E Socherà allora alla ne 

pla a dello ‘Zorutti a pro 
etti Imperial Regola 
SÌ 1a, di Finanza, nella 

100 S0 

i che non comprendo il 

‘Pure chi lo fece, è con 

uom di mondo, 

“Del Secondo! » 

@ 
me e ci Sarà sabato sera alle 

Fiunione di commercian 

ng Osso nei locali ‘della 

"ti N n gx © Commercian 
dine per trattar 

i egolamento pa 
consumo del vino. 

li di jeri seri 
tra Qt > di Emulazione: 
SENSE sì. l’annuneiato 

GE DE di illuminazione e 
‘eelamistiieo, nel ‘cor 

rtulazione. 
o concorrenti erano 

ì Ni me. io cnazzio.; cla pruma 
ja ù ta È io “mpadine multicolo 
N Tan mar 0, la secomda con un 

mul Ù di vamente e illuminato. 
L Dez; \Otedo ili Prato ‘ese 

Nun Meroy opera, musica che 
So DU bb liceo im terve 

di Wi me 
4 } da 

SÒ 

ara “689 - podistiche 
te, i Uberto Lo 
È affollame Uto di DUBDA 

pi Stile 15 alle 17 le o 
MPoltistie! he/mGiat 

vi ami Nemica con questi emo) 

| Girardini ministro delle colonie ba: la 

stazione il viceprefetto cav. uff. Lops e 

‘riconosciutà dallo Stato saranno di 

‘versa, e da Udine P. Gemona per Tor. 

«ona e S, Daniele, 

No i numerosi articoli.| 

NE SOLITA E TORTO VD BRANN IAT NOTA ETL IO Te IE II ri dr 

va Grande: Carsa podistica con osta 
i 150 — Batterie: corsa elclistie. 
i (3 giri) — Americana podisti 

uu Va Coppie (8 a — Fiale corsa 
elelistiea di velocità (8 giri) — Corsa 
clelistica a traguardi (20 giri). 

Tra le gare destò un po’ di anima 
zione negli spettatori la corsa ciclisti 
ca finale vinta col massimo di 10 tra 
guardi dal corridore Marchetti. Secon 
dio giunto è stato Sporeni. 

1 vincitori della. Tombola 

Allle 17 circa furono aperti gli ac 
cessi im Giardino e la folla si riversò 
mella vasta piazza e si dispose sul pen 
dio della collina del Qastkllo in atte 
sa dell'estrazione della tombola, Come 
Dio volle, il gioco s'imiziò tra. la più 
viva attenzione del pubblico... giocato 

Al 18.0 numero estratto, fu vinta la 
cinquina di L, 500 dal contadino Zilli 
Remo di S. Gottardo. i ; 

La prima tombola di L. 1700 fu vin 
ta dalla sig.ra Morgante Lucia abitan 
te in Vicolo Sillio al 58.0 numero è 
stratto con 1’89; la semconda tombola 
dal quattordicenne Paolini Giuseppe 
abitante il Via Asilo Marco Volpe, al 
44.0 numero estratto col numero, 29. 

: Morsicata da un canc 
E° ricorsa alle cure spedaliere la si 

gnora Giovanna di Brazzà abitante in 
Via del Ginnasio, ‘morsicata due gior 
ri or sono da un eane randagio. 

“II dottore le riscontrò une lieve mor 
Letta alla samba destra e con unai 

cauterizzazione: della piccola ferita col 
nitrato d’argento la rimandò guarita 

S. E. Girardini partito per Roma 
eri col:treno delle 9.35 S. E. | on. 

sciato Udine accompagnato dal fratello 

Emilio-e-dall avv. Nardini. Le 
Dopo un breve soggiorno a Sslsomag:! 

giore, il ministro:rientrerà nella Capitale. 

Ad ‘ossequiare S. E. si trovavano alia; 

per il comune di Udine l’ass. Marcovich.| 

Biglietti fostivi di andate - riforno 
a tariffa ridotta sulla “ Veneta,, 

La direzione della «Società Veneta» 
per costruzione ed esendizio di Ferrovie 
Secondarie italiane, ci comunica che 
per favorire il movimento del Pubblico 

a datare dal giorno 11 cirmente nella 
domeniche e negli altri giorni festivi 

str'ibuiti, in via di esperimento, biglet 
tli dii andata ritorni a prezzo dalle sta 
zioni di Udine per Cividale e viceversa, 
da Tolmezzo per Villasantina e vicever 

sa, da Fagagna per S. Daniele e vice       
reano, Ceresetto, Martignacco, Faga, 

Tali biglietti saranno valevoli per| 
effettuare li viaggilo nel giorno della | 

loro distribulgione. da 

imposta sul vino -— Trasporti 
La Camera di Commercio ha ricevu., 

to il seguente telespresso dal Ministe . 

ro delle Finanze: 

« In risposta al teleeramma in data 

eorrente si comunica che questo Mini 

ifranco Giechetti © gli attori tutiti 

messa in scena. 

stero agli effetti dell’applicazione del | 
l’art. 31 del Regolamento: 17 luglio pp.! 
N. 975, ha probbeduto a che le Ferro 
vie cino al 30 settembre corrente aecet 
tino, senza d’mopo della bolletta d’ae.1* 
compagnamento, le spedizioni che ri 
guardino vino già fatto. E’ quasi su 
perfluo aggiungere che L'obbligo della 

detta bolletta è sin d’ora per trasporti 
di uve, eseluse quelle da tavola e di 
mosti ». 

Concerto Banda Cittadina 

Ecco il programma musicale che 
seguirà la Banda Cittadina im Piazza 
Vittorio Emanuele, stasera 9 corr. alle 
ore 20.30: DO : 
1. — Marcia. i 2 sai 
2. — Verdi, «Traviata» Preludio atto I, 

e EV. 
— P. Mascagni, «Cavalleria Rustica 

cana» Parte 2a. 
. — Costa. «Istoire d’uù Pierot». Sud 

to atto 340 Da 
5, — Rossini. Eno Thell» Sinfo 

nia. 

SARI A ce aan mi i we ARR dg in ie + 

TEATRI ED ARTE 
pair dr adire ron RA PMO tr pei 

TEATRO SOCIALE 
‘Ars Veneta 

«La copagnia «Ars Veenta» ha raccol 
to ieri sera, nel suo debutito, larga mes 
se di meritate approvazioni. 

«Zente refada» la genlale commedia 
di Giacinto Gallina ebbe un’interpreta 
zione meravigliosa. Gli artitsi tutti, 
tutti, con naturalezza, brio ed affiata 

mento rarissimi, gareggiarono nell’in. 
terpretazione che talvolta, specie nella 
scena del «silenzio impacciato» nel pri 
mo atto, non sembrò seconda alle più 
celebri a nat tanto care. 

Il valoroso direttore artistico Gian 

buon dinitto ad ioni fine d'atto ebbero 

l’onore di cordiali e callerosissimi ap 
plausi dal pubblico scelto e numeroso. 

Ammirata la ricca ed appropriata 

hi Pi 

‘La conquista dell’America ,, 
Questa sera alle 21 precise si rap 

presenterà dalla compagnia «Ars Ve 
neta» « La conquista dell'America », 
commedia brillantissima in tre atti di 
Alfredo Testoni. 
«Prossimamente: La esumazione di u 

no dei capolavori Goldoniani «Le mor 
bimose». 
“Prezzi: ‘Ingvesso L. 2 0, militari e 

fanciulli, 1. 80; poltrone, 5. 45; posti nu 
merati di I galleria ia, 2.70; palchi di. I 
ordine, 27.25; IL ordine, 18.15; bar 
‘caccie T, ordine, 36.60; IL ordine. 27.25 

‘ ingresso II. galleria, 1.85; posti nume 
Trati di II galleria 1.35. Più l’aumen 
lio del 10 por cento, 

x me A * PA IA AE 

Crenaca Religiosa 

Riceviamo : 
L’Adunanza della (i dei 

Sacerdoti di-S. Pietro che doveva te 
nersi 4 15 @orr,, viene invece traspor. 
lata al giovedì ‘seguente, No: 

  

si i; 

dI 

Scrivo ad un gruppo di amici studenti, 

lanti ‘acutamente rinnovano Oggì, nel| 

fulgore scientifico - del (nastro. sesolo, lei 
Ì 

toi 

miserie filosofiche di ‘duemila anni ad. | 

dietro; e presentano Jo «scarto giudicato | 

‘|del pensiero antico, came via: di saluto; 

al pensiero moderno. di 

‘Giò che lega noi ai pes e a su oi | 

sapienti ci fa rispettosi, perchè è deve cer- | 

carsi nella mediocrità e nel vago? 

Lo. sforzo critico ha fatto derivare ja 

perfetta morale ed il rito puro dei cxi-15 

stianì dall’antropomorfisnio } pagano, da 

lusioni tra filosofiche e. mistiche de 

sette religiose ; illusioni fuse in un si- 

cretisimo stravagante. i 

“Genesi intaturale illogica. percliò. da 
quella ibrida fusione mitolegeica ‘e tilo- 

sofica. come SÌ presenta nelle“ sue forme 

più elaborate, non si può ascendere alla 

concezione nitida, schematica, imimute 

vole della teologia cristiana. 

(]l ponfe di passaggio fra quelle due 

maniere ideologiche religiose Jo crearono 

fantasticamente gli uomini in un impeto 

di negazione del contenuto sostanziale 

nel ‘cristianesimo, dimenticami do che quel 
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contenuto non poteva aver base solo 

nella concezione filosofica. 

Oggi, che l'orgasmo delle liti erudite 

è cessato e rimane. superstite ‘intalta 

| idea pura cristiana, quale a noi scese   dalla fonte del venti secoli 

‘mortale creato nei cuori e nelle meniti 

dal cosidetto ingiustume ente razionalismo 

flosofleo è storico ? 

Or. che nelle scuole rivivono i dibat- 

igono» gli spiriti, perchè voler seppellire 
una esperienza intellettuale antica e re-|             ,| cente, chiudere gii occhi nell'asp'razione 

“di creare è pussedere un pensiero NUuvo,!, 

    della vita! 

nostra, come mai non vediamo il % noto psteriosa:. mavrimane come pringipio vivo 

e trioufatore, dopo trenta «secoli \di di: 

titi circa i maggiori problemi, che. ur-|. 

  

Una - risoluzione. definitiva per una via 

fratelli minori, ‘che sotto i portici afosi|già battuta doppiamente e trovata vicolo: 
? al . x G ca TRI segflà AES foga nei 

della città’ universitaria © Dei Casio e52-|Ce1ec0 È 

Ogni uomo che insegna filosofia si fa 

una scuola; il maestro si circonda d 

allievi; e dle menti giovani e avide di 

pabistTAZE il mistero fiacca in una visione 
superficiale, incompleta, spezzata delle 

COSE. 

Nell’animo di chi osserva solo l'è ppa- 

renza dell'universo nasce un sensa gran- 

de E malcontento per ciò che non può 

essa dare di vero immutabile, e forse 
muore anche.la volontà di togliere il velo, 

trovare nei fondo d’ognì aspetto una 

realtà ferma. i 
| ‘Penetrare la Jeggera superficie. delle 

teorie vaghe, che rendono perplessa la 

mente e non persuadono; mettere sotto 

l’edificio spirituale un fondamento. Fon-|° 

damento «di sana verità; donde ogni si 

stema d’educazione intellettuale può le- 

gittimamente scaturire: ecco il grido 

dell’ animo ! 

Arrestare. la mutevolezza delle cose, 

comprendere lr realtà intima e duplice 

che. nella natura dell'essere è celata; 

materia e spirito, 0 comunque vogliansi 

nominare. Materia, realtà pel: senso: 

idea, segno dello spirito. La sintesi di 

codesti due principi sta uella mente di. 

tutti gli uomini, come un concetto sem- 
plice ed universale. I° una sintesi mi: 

scussioni.seolastiche contro i minori si 

stermi analitici, «della materia sola, della 

idea pura. 

Una: parte della filosofia ammaestra Lia 

apparenza ielle cose è. ciò ehe vale nel 

giudizio, perchè è la sola vealtà sensibile 

perciò giudicabile. 

E una parie dla ca 

ROMAE E IONI GESTI DO AMATO RAPINA SIP E AM PMT PAIA IE IGN VOI APR SD NIDO Nati le È i COSERSAI TEU vela faina er 

| ducazione dei sensi non è fatta, intera- 

mente di illusioni ?  Vanamente noi ci 

| perdianio a contemplare il fenomeno, che 

azione, non è uno stato e perciò noni[) 
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ipuò essere fermato in una forma statica 

‘di giudizio — Conseguenze estreme di 

concezioni ideologiche {la negazione delle 

realtà spirituale e della realtà: sensibile. 

E° yero: sono conclusioni, che non 

influiscano decisamente nella. formazione 

del pensiero sociale, perchè hanno il se: 

me inaridito in seno.. perchè. non. hanno 

la virtù di convincere e conquìstare la 

fedo. — A' tutti ‘non è concesso e tuttif 

non debbono carezzare il sogno di unaf 

quiete. intima riposata in un-atto ‘di fede 

Iboli viluechi, che gemono della propria 

|impotenza 8 s'aggrappano alle dita d’altri 

disperatamente. Il discepolo vive, freme 

della ‘idea del maestro. Poveri: cuori! 

ditano ; ed ogni parola, ogni gesto della 

loro vita è l’espressione di una. filosofia 

imparata, ingoista con avidità vivente 

dentro. La giovinezza è il tempo in cui 

i matura irreparabilmente un carattere. 

Ma tu pensa, pensa molto ; perchè non 

iè il guizzo fulmineo, che rivela il mi 

stero di un lampo-nel cielo; ma serutare 

ma attendere la esperienza rinnovata._ Ii 

non obliare ciò che la esperienza segna 

indelebilmente nel libro della sapienza. 

Pensa molto, perchè la soluzione dei 

problemi più graudi e necessari, che ti 

pare vicina è lontana da te perchè fuori 

dalla tua. via; decisamente perchè su 

quelle vie per trenta secoli l'hanno  cer- 

cata gli uomini. Ma ti è anche vicina, 

a|se tu osassi infondere ‘in un ‘ amplesso |. 

non ‘isterile lo spirito vivificatore nella 

materia àmorfa. 
Cerchi nel passato la malattia d’ ssso, 

che dia ragion: alla tua : il disagio mo- 

rale, organato in un sistema logico, che 

giustifichi il tuo disagio. 

Perchè. nella. riprovazione. delle idee 

tue ?. Non sai vivere il passato. 
L’ esperienza del vecchio pensiero può 

giovare, se. ne facciamo rivivere la parte 
vana, mai distrutta. dalla contraddizione ; 

e abbandonando la spoglia putrefatta. 

E vedrai, che il pensiero moderno 

non è più, non è meno che quello an- 

tico rimesso in nuove forme. 

“E rifarai la via, che fece la filosofia 

antica verso la nuova, tutta nuova, ri- 

creata nel cristianesimo : via di congiun» 

gimento, non di ‘avversione alla nuova 

scienza, Spirituale; affermazione giusta 

non negazione dei dolori reali dell’ idea 

e della realtà sensibile. k 

La nostra filosofia nata prima e affor- 
zata dal soffio della nuova dottrina. so- 

vrumana è la buona filosofia dello spi- 

rito : è palpitante, è il presente che urge 

ognî cuore, che sì dibatte nelle spine 

| dell” indefinibile universale. 

Noi uomini siamo come il contadino, che 

alcielo offuscato, alle fronde afflosciate, ‘al 

volo obliquo dei paludali, al vento chie. 

de, se verrà la linfa ‘dal cielo: ai. cre- 

puscoli rossastri, 

la buona stagione. 

' ‘Perchè 1’ uomo ha imparato dal pas- 

sato, perchò ha imparato dall’ alto ; dal- 

l’ alto, verso cui leva la fronte el’ animo: 

COSÌ per camminare guarda alle stelle, 

così -per mietere il. grano dalle stelle ha 

iuito la falce « falx est de coelo. » 
Ma ci attenderemo noi a nutte- ven- 

demmiatori stanchi, a chiamare dal cielo 
il bene che sarà? 

E° in mezzo a noi’ la voce, che dirà 

il vero al nostro desiderio. Non ve. 

diamo? ran 

Confusi nel turbinio d’attimi, che in- 
trecciano il tempo misuratore dell’ es- 

sere, noi cerchiamo eon 1° ansia dentro 

il petto il segno che sveli una via senza 

causa nel futuro, che arresti la speranza 

oscillante coi cuori in una sicurezza : Ò 

la verità quel segno. 

degli atomi minimi, che fanno e disfanno 

V essere cappricciosamenoe, confondono 

in una sintesi idealmente mostruosa 1’ e- 

nergia e la materia ?. i 

Legge eterna ordinatrice, quella. che 

dirige le fila misteriose dell essere che 

rivela un pensiero. anteriore e sovrano; 

Legge che guida ‘alla causa di ogni or- 

dine esistente. La materia cieca uccide 

il ragionamento. 

Ma mon è luniverso 

d'una Legge cieca a filosofo materia- 

ijsuo pensiero incompleto. 

Visione strana dell'essere travata nei 

fondi peri del cuore  umanò delle rifles- 

‘sioni più contorte ; ‘architettata. a verità| 

“im costruzioni ideologiche veramente. au-|   

come dice, Orazio — i «credenti ‘$0n del 

Intelligenze, che pensano e forse me- 

d’ altri ti sforzi di trovare una base alle] 

alle rugiade se verrà 

razione 

Dov'è la verità cercata nell’ immenso) 

che ‘ha parlato 

‘lista; «ma 1 uomo ha tentato colpire la 

.ieompatezza di quello con una forma del 
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flessioni spremute: sono deposti in ogni 

mente, perchè siano naturalmente svi-! 

: Luppati. 
PI 

Perchè non si vuol ‘pensare sempli- 

cemente ? 

«E neil insegnamento delia filosofia si 

fa una mescolanza meravigliosa di me 

tafisica e di scieoze più mentali, gene- 

rante un rimpasto Ledifibiusiona i in cui 

il ragionamento filosofico non ha più 

vita! Voi che misurate la corsa di un 

“pensiero, e la durata di una idea, che 

‘ie .mutazioni ‘specifiche ‘ operate in un 
laboratorio. chimico, come il vetriolo, 0 

l'acido formico, dite « dov’ è. la soluzione 

déi problemi intimi, che urgono eterna- 

mente l’uomo »? E°. vano urlare « noni. 

ci sono»! Se io li grido, se mille li 

FSE ONERE Verte imai 
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gridano, essi esistono: è vano dirci. che 

sono illusione ! 
Ardigò ha. uceiso sè, perenè il suo 

dubbio areva già ucciso entro la mente 

la sua filosofia: Ardigò, si disse, ha 

portato’ con sè e finito il materialismo. 

Amici, perchè rinnovarlo ? Perchè di- 

menticare una triste esperienza recente? 

(Continua) I. Ga 

DALL'ITALIA 
  

Sere e L'on. ‘Bonomi si è recato alla l| 
mnaugurazione della esposizione agrico 
la industriale di Mantova. 

##* AJ congresso delle Scienze a 
Tuieste si è recato 1 Ministro dell’I. 
struzione sen. Corbino. 1 
  

Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile 
  

  

Orario. Ferroviario 
VENEZIA UDINE . TARVISIO 

Venezia 0.20 d.:(*) — 5 — 7.25 d —| 
12.3 d. — 14.40 — 18.40 

TREVISO 1.20 d. (*) — 6.15 — 8.29 d. 
— 13.9 d. — 15.53 — 19.54 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d. 
— ‘14,29 — 17.33 — 21.49. 

Udine a. 4 d.:(*) — 9.9 — 11.10 d. — 
15.40 d, — 19 — 23.20 

Udine p.: 4.15 d, (*) — 5.30 — 
‘9.25 d. (*®) 16.10 d, — 19.45 (£*) 

Gemona 4.56 d. (*) . 6.37 . 10.8 d. (**) 
— 16.56 d. — 20.48 (##). E 

Carnia Staz. 5.15 d (*) — 7.6 — 
10.26 d. (#*) , 17.16 d..217 (**) 

Pontebba 6.23 d. (#) — 8.45 — i 
11.41 d, (**) , 18.34 

nm Or 

a. 22.38 (#*) 
‘Tarvisio ‘a. 7.835 d. (*) — 10 — i 

12:39 d, (**) 18.94 d. — 23.56 (**#). 
(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu | 

nedi, mercoledi e venerdi. Da Venezia 
& Udine sospeso la domenica. 

(**) Sospesi alla domenica. 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA 

Tarvisio 5.10 . 10.40 d. .16.50 4. (+*1) 
-— 16.50 d. (#4) — 
C-d8900-— DE 20 d. (20) 

. Pontebba 6.40 . 11.45 d. . 17.56 è (4%) 
cale 3900 (4) 

Carnia Stazione 7.48 — 13.36 d. — 
18,45 (##) — 8L10 0,30 d, (**#) 

Gemona 8.9 — 12.50. d. — 19 d, (**) 
381.409 — 0.36 d, (***) 

Udine a. 9 — 13.35 d., — wr 86 d. (9) 

22.45 — 115 d. 
Udine p. 5.15 — 9.35 Di — 14.25 d. 

(i: 17.15 19.50 d(**) 2.5 d. (#**) 
Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d. 

18,54 — 217 d(**) . 3.26 d, (***) 
Treviso 8.28 — 12.55 (*) RA: 

20:59. 22.29 d. (**).4.07 d. (##*) 
. Venezia a. 9.20 — 18.50 (*) — 18, d. 

22 — 28.15 d. (**) 5.50 d:(***) | 
*) Sospeso la domenica da Udine a; 

Venezia, — (**) Sospeso alla domeni. 
ca. — (*#**) Da Tarvisio a Udine solo| 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 
me a Venezia sospeso il lunedì... — 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Udine 1.45 d. (*) — 5. Igea 8 (A) — 
11.41 d, — 13.45 d. — IU ISIDE) 
20, 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48 . 8.37 (***) 

12.11 d. giri 12 d. — 187 Apa 
20.44 

Gorizia 2.50 d. 7 — 6.20 — ‘910 RETI) 

12,94 d. — 14,34" di e "16,90 noi 

Mortfalcone 3.33. d. (e) 7. 

13.19 d. — 159d — 227 

Trieste a. 4.25 d. (*) -— 8.40 — 14.7 d 
16.5 d, — 23.15 3 si 

(#) Solo mercoledì, vemerdì e Sete i 

nica. — (**) Da Udine a Gorizia; so. 

speso la domenica. — (***) Fino a 

Moni alcone; sospeso ni domenica. 

‘TRIESTE "GORIZIA - UDINE , 

Triesté 1.15 4. (*) — 6.12 — U _ 

13.-d. — 16.25 d. — 18.20 

Monfalcone: ‘2.19 di ©(*) — 7.25. 
12.11: (***) — 13.55 d. — 17.22 È 
19.36 

Gorizia 2.58 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16 M 
‘es 

| Tramvia del But. 

‘ Tolmezzo-Paluzza. 

Tolmezzo: 8.40 — 12.25 — 17.50 (*) 
; ‘19,95. 

Piano d’Arta:.9.28 — 13.8 — 18.33 (®) 
— 20.18. 

Paluzza: a. 9.55 — 18. 35 — 19 © — 
20 40. ; 

| Paluzza Tolmezzo © 

Paluzza: ‘5.10 — 645 (9) — 20.95 — | 
— 16 (*) — 18 (**). 

| 

  
Vagagna 814 — 12. = — 15; d9. — 18; 49] 

  
— 16.24 (*) — 18,24 (9*) 

Tolmezzo: a. 6.10 TAZ-DA6 a 
— 17-(*). — 19 (9°). 
(*) Sospesi la domenica. l 
{#*) Si effettua solo la domenica, 

TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 

16 —-18.40 (*). 
‘Artivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.18| 

17,5 — ‘19.45. 

Partenza da Villas santi ina ore 9.15 

12.15 — 20.— 22.30 (*) 
Arrivi a dia ore 10.2 E 13.25 

— 21.10 — 23.40. 

i Piano d’Arta: 1.34 —/1.9:(*) = 10.88 

(SI Senna soltano le vigilie di | 
giornat ve festiv 

9,58 (#*#) — 14.36 d. — 18.15 d. 
20.40. 

Cormons 8.14 d. (*) — 6.29(**) — 
8.39 — 13,23 (*#**) — 14.56 d. — 
18.34 d, — 21.12 

Udme.a. 3.45 d. (*) — 7,5 (*##) — 9.10 
13.56. (***) — 15,25 ‘A. — 19.5 d. 
21.50 | 

. (*) Solo il lunedì, mercoledì e ve, 
nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso la domenica. — (***) Da Mon 
falcone a Udine; sospeso la domenica. 

GEMONA CASARSA © 

Gemona 4.25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 (*) — 17/12 
Casarsa a. 6 (*) — 17.45 

CASARSA . GEMONA. 

Casarsa 10.05 — 18,30 (*) 
Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*)- 
Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 

. (*).Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE 

Udine 8220 — 1L50/— 16 — 19.55 
Remanzacco 8.35 — 12,5 — 16.15 — 

20.100. & ;1-- di 
Moimacco 8.40 — 12.13 — 16298, + 

20.18 

Cividale a. 8.50 — 12.20’ ‘1690... | 
20.25 

CIVIDALE UDINE 

Cividale 7.20 — 10.35 — 18 — 18.50 
Moimaceo 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 
Remanzacco 7.36 — 10,601: —- 1906— 

x 19.6 i 
Udine @. 7.90 — 11.5 — 13.390/—" 19.20 

CASARSA . PORTOGRUARO 

Casarsa 4.80 (*) — 7.15 — 18.35 (#) 
S. Vito. al Tagl. 4.42 (#) — 7.26 

18.46 (*) 

Portogruaro ‘a. 5.10' (*) - —' 7.55 
19.14 (*) 

PORTOGRUARO | CASARSA 

‘ Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*).« 
20.55 

S. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (*)] 
21.25 

! Casarsa a; 8.(*) — 17.42 (*) 21. 33 
° (*) Sospesi alla domenica, | 

GARNIA STAZ. . VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8. 10.50 va VEDI) 
18.50 Lo) — 21.20 ‘ 

‘Tobnezzo:8 ,87 11. 97 (#) - Zi VIST (4%) 

| AO 9a To: 
Villasantina a:9 19 (A) « 18,20 (**) 

19.42 (*) —.22.15 

VILLASANTINA . | CARNIA STAZ. 

Villasatntina 6 — 9:90 (*). 11.15 (*: 
17.25: (*) — 2200 

‘Tolmezzo 6.29 , 9.54 (*) — 11.44 (e) 
! 0. 17.54 (#) — 20,29 
‘Carnia Staz, a. 6.55 S1020.(Y 

19,10. (#*) 18.20 LIA = 20,55. 

(*) Sospeso la domenica. - — 0 So. 
È la. domenica, i, 

R 

UDINE - PALMANOVA. B aroRdio|| 
Partenza da Udine ore 5,05 — «6,05 — 

Tl1.— 17.55 (*) 
Arrivî a Udine 7.19 (*) —. 1441. — 

ACIDA RE 
Ab Sospesi alla domenica. 

UDINE . SAN DANIELE 

Udine Staz. Dore. p: u 80 — 14.30 —- 
18.20, 

Udine Staz. P. Gemona 7.10" 211.55 — 
14.55 — 18.45 

Sorreano 7.41 — 12. 26 --—— 15.26 — 19. 16 
Martignacco 7.51 — 12, .36 — 15. 36 8 $ 

19.26 

S Loriele a. 8.50 — 18. 99. — 16.5 99. —-| 
20.25: 

SAN DANIELE . UDINE. 
S. Daniele p. 6.50 — 11 35 — 14.35—| 

18.25 
Fagagna 7.27 — 19.19 1412199 
Martignaceo 7. 1.50 — 12 .39 — 15.35 — 

9.25. 
Torreano 8 — 19,45 -— 15.45 — 19. 35 Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13. 10. 

16.15 — 305 
‘Udine Staz. Ferr, a. 8.55. ER IR 

| 'Tramvia Udine : Tricesimo 

10:10 —"11,10> 12,20 — 13.25 — 

14.25 — 15.20 — 16.25 — 17.25 — 
1 8.25 Pa 19,25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.14 — 
8.14 — 9.154 — 10.15 — 1115 — 
12.30 — 13.50 — 14.30 — 15.30 “i 
20.30:— 21.30. 
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— A ehi ti rivolgi. per gli acquisti 

delle Macchine che ti oceorrono per: 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ece. eee. È | 
— Alla Sezione Macchine della Ax 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 
— Sempre alla Annpelazione Agraria 

Friulana. 

— E per le riparazioni ? 

  

7 I sì.» 

— Sempre alla Associazione Agraria: « I 

E riulana. 
— Ma, e per i concimi, le i n 

il solfato, lo zolfo e simili? 

— Nempre, sempre anche per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! . 

  

  

 


